

“allegato “A”

CONVENZIONE PER LA GESTIONE ASSOCIATA degli interventi straordinari  ed integrativi del programma di edilizia residenziale pubblica  di cui alla deliberazione del consiglio regionale toscano 29/07/2009,  n. 43.  

misura straordinaria e urgente b “ sviluppo e qualificazione dell’edilizia residenziale pubblica in locazione a canone sociale”. 
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L’anno DUEMILADIECI il giorno _______ del mese di Maggio, in  San Casciano Val di Pesa,  presso la residenza municipale sita in San Casciano Val di Pesa (FI) via Machiavelli, 56
Tra

1 Il Comune di San Casciano Val di Pesa, in persona del Sindaco, Massimiliano Pescini, nato a ___________ il ____________, domiciliato per la sua carica nel Comune stesso, C.F. ____________ il quale interviene nel presente atto in forza della delibera consiliare n. ____ del __.__.2010, esecutiva, con la quale si è altresì approvata la presente convenzione; 
2 Il Comune di Tavarnelle Val di Pesa_______________, in persona del Sindaco, Sig. Sestilio Dirindelli, nato a _________ il __________, domiciliato per la sua carica nel Comune stesso, C.F. ____________ il quale interviene nel presente atto in forza della delibera consiliare n. ____ del __.__.2010, esecutiva, con la quale si è altresì approvata la presente convenzione;  
3 Il Comune di Barberino Val D’Elsa, in persona del Sindaco, Sig.
Maurizio Semplici, nato a _________ il __________, domiciliato per la sua carica nel Comune stesso, C.F. ____________ il quale interviene nel presente atto in forza della delibera consiliare n. ____ del __.__.2010, esecutiva, con la quale si è altresì approvata la presente convenzione; 
PREMESSO 
CHE con deliberazione n. 43 del 29 luglio 2009 il Consiglio regionale ha approvato le “Misure straordinarie, urgenti e sperimentali, integrative delle azioni previste dal programma di edilizia residenziale pubblica 2003-2005 approvato con deliberazione del Consiglio regionale 26 maggio 2004, n. 51”;

che l’allegato A), parte integrante della suddetta deliberazione del Consiglio regionale n. 43/2009, riporta le finalità e i contenuti specifici delle misure straordinarie e, in particolare, con riferimento alla misura B “Sviluppo e qualificazione dell’edilizia residenziale pubblica in locazione a canone sociale”, definisce gli obiettivi, l’ammontare delle disponibilità finanziarie, i criteri localizzativi e le tipologie di intervento, i soggetti attuatori, le modalità di presentazione delle proposte, la formazione delle graduatorie di assegnazione dei finanziamenti e i termini perentori per l’attuazione degli interventi;

CHE l’allegato B), parte integrante della suddetta deliberazione del Consiglio regionale n. 43/2009 “Requisiti, criteri e condizioni di ordine generale per l’attuazione degli interventi”, al punto 7, dispone che, in applicazione di quanto in proposito stabilito dalla deliberazione del Consiglio regionale n. 51/2004 e dalle normative vigenti, con appositi avvisi pubblici regionali si provveda a specificare ogni altro elemento tecnico-operativo e documentale necessario per la predisposizione/presentazione delle proposte e l’attuazione dei relativi interventi (modulistica di riferimento, accertamento requisiti soggettivi e oggettivi, obblighi informativi, verifiche e controlli);

CHE, con decreto dirigenziale regionale n. 5110 del 15 Ottobre 2009 è stata disposta l’approvazione di specifico avviso pubblico riferita alla - Misura straordinaria e urgente B "Sviluppo e qualificazione dell'edilizia residenziale pubblica in locazione a canone sociale" di cui alla Deliberazione del Consiglio regionale 29 luglio 2009, n. 43 .

CHE l’avviso pubblico approvato con DD 5110/2009 riguarda un importante opportunità per il territorio dei comuni sottoscrittori della presente convenzione interessato da una situazione di disagio abitativo con particolare riferimento ai ceti sociali più deboli;

CHE il suddetto bando riserva l’accesso alle misure di aiuto alla realizzazione di proposte di sviluppo e qualificazione dell’edilizia residenziale pubblica in locazione a canone sociale finalizzate a:

a) incrementare e graduare l’offerta pubblica di alloggi in locazione in ragione dei diversi fattori di disagio, secondo più selettivi criteri di equità sociale e di sostenibilità economica dell’azione pubblica;

b) concorrere a ridurre la marginalizzazione sociale ed urbana dell’ERP favorendo l’attivazione di processi di riqualificazione della funzione residenziale e di coesione/inclusione sociale tramite un a più articolata offerta abitativa.

CHE Le disponibilità finanziarie di cui alla citata misura straordinaria B sono destinate ad incrementare l’offerta di alloggi di edilizia residenziale pubblica nei:

a) comuni capoluogo di provincia e comuni con popolazione residente superiore a 30.000 abitanti;

b) comuni confinanti con i comuni di cui alla lettera a) purché agenti in associazione con gli stessi;

c) restanti comuni purché agenti in forma associata per almeno due comuni contigui e una popolazione residente complessiva superiore a 20.000 abitanti.
CHE  con deliberazioni delle Giunte Comunali rispettivamente del:

Comune di San Casciano in Val di Pesa GC n. 232 del 23/12/2009, esecutiva ai sensi di legge;

Comune di Tavarnelle in Val di Pesa GC n. 169 del 21/12/2009, esecutiva ai sensi di legge;

Comune di Barberino in Val D’Elsa GC n. 154 del 22/12/2009, esecutiva ai sensi di legge; è stata costituita un’associazione temporanea di scopo tra i suddetti comuni finalizzata al recupero di due immobili di proprietà del Comune San Casciano VP come di seguito descritti:

-Piazza del Popolo a Mercatale nel perimetro del centro urbano (frazione di San Casciano V.P.) da destinare a residenza per anziani, identificato catastalmente al foglio di mappa 58 particella 138; 
-immobile situato a Cerbaia (fraz. di San Casciano V.P) in Via Empolese  nel perimetro del centro urbano, identificato catastalmente al foglio di mappa 12 particella 24 cat.B5,

e alla valorizzazione dell’area di proprietà del Comune di Tavarnelle Val di Pesa, come di seguito descritto:

- area immediatamente edificabile ad uso residenziale, classificata nel vigente Regolamento Urbanistico come “Area di Nuovo Impianto ” (Zone C del DM 2.4.1968 n. 1444),  di cui all’art. 99 delle Norme per l’Attuazione, sita in località Sambuca Via Biagi e meglio identificata nel NCT nel foglio di mappa 21, particella 324;

CHE con Delibera della GRT n. 323 del 15/03/2010, pubblicata sul BURT n. 12 del 24/03/2010 sono state assegnate ai comuni suddetti, le risorse per gli interventi sopra citati; 

CHE in tutti i casi, il vincolo ad agire in forma associata riguarda tutte le fasi di selezione dei soggetti attuatori privati, di predisposizione e presentazione delle proposte nonché l’esercizio di tutte le funzioni di competenza comunale connesse con l’attuazione degli interventi e la gestione degli alloggi. Ogni adempimento, vincolo, condizione e obbligo di cui all’Avviso pubblico approvato con DD n. 5110 del 15 Ottobre 2009  resta a carico del Comune capofila indicato in domanda.

CHE, in relazione a quanto precede, i comuni sottoscrittori della presente convenzione hanno valutato positivamente l’opportunità di agire in forma associata allo scopo di beneficiare delle relative contribuzioni straordinarie e, con questo, mitigare la situazione di disagio abitativo che caratterizza il territorio interessato;

CHE la popolazione complessiva dei comuni sottoscrittori supera il requisito minimo prescritto dal bando, come dimostrato dalla seguente tabella riferita all’ultimo censimento ufficiale della popolazione residente (2001):

	Comune
	Provincia
	Popolazione residente

2001

	San Casciano Val di Pesa
	FI
	16.615

	Tavarnelle Val di Pesa
	FI
	7.153

	Barberino Val D’Elsa
	FI
	3.871

	TOTALE
	
	27.639


CHE le tipologie di intervento ammesse al finanziamento sono determinate secondo il seguente ordine di priorità:

a) recupero di fabbricati dismessi già di proprietà pubblica;

b) acquisto e recupero, anche tramite interventi di demolizione e ricostruzione, di fabbricati residenziali esistenti;

c) nuova costruzione su aree edificabili già di proprietà pubblica.

CHE i Consigli comunali hanno provveduto ad approvare il presente schema di convenzione con i seguenti atti:

	Comune
	n. delibera
	Data delibera consiliare

	San Casciano in Val di Pesa
	
	

	Tavarnelle Val di Pesa
	
	

	Barberino Val D’Elsa
	
	


VISTA la L.R. N° 40 del 16/08/2001 e successive modifiche;

Tutto ciò premesso da considerasi parte integrante e sostanziale della presente convenzione, tra le parti

si conviene e si stipula quanto segue:

CAPO I 

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1

Oggetto della convenzione

Con la presente convenzione si conferisce la delega, al Comune di San Casciano in Val di Pesa, di seguito denominato “Comune delegato”, che accetta, delle funzioni amministrative ed attività necessarie alla gestione associata finalizzata allo sviluppo e alla qualificazione dell’edilizia residenziale pubblica in locazione a canone sociale degli interventi, ubicati nel territorio dei comuni sottoscrittori della presente convenzione ed  ammissibili alle misure di aiuto straordinarie di cui all’Avviso Pubblico approvato con DD n. 5110 del 15 Ottobre 2009; 

In tutti i casi, il vincolo ad agire in forma associata riguarda tutte le fasi di predisposizione e presentazione delle proposte nonché l’esercizio di tutte le funzioni di competenza comunale connesse con l’attuazione degli interventi e la gestione degli alloggi. Ogni adempimento, vincolo, condizione e obbligo di cui all’Avviso pubblico approvato con DD n. 5110 del 15 Ottobre 2009  resta a carico del Comune capofila indicato in domanda.

Art. 2

Dimensione territoriale

La presente delega è conferita al Comune di San Casciano in Val di Pesa dai Comuni di Tavarnelle in Val di Pesa e Barberino in Val D’elsa.
Art. 3

Finalità

La finalità della gestione associata è quella della realizzazione degli interventi finanziati dalla DGRT n. 323/2010, ubicati nel territorio dei comuni sottoscrittori della presente convenzione, ed in premessa richiamati. 

Le parti firmatarie della presente convenzione prendono e danno atto che per gli interventi di cui all’art. 3, comma 1, dell’Avviso pubblico l ’erogazione del finanziamento avverrà a favore della competente Società di gestione ex L.R. n. 77/1998, con le modalità adottate ai sensi della legge 17 febbraio 1992, n. 179 – D.M. 5 agosto 1994 – Contributi di edilizia agevolata, previa presentazione della documentazione necessaria nelle forme da definire con successivo provvedimento regionale.
Art.4
(Nuovo)
Assegnazione degli alloggi

Si dispone che i Comuni utilizzeranno per le proprie politiche abitative il 90 % degli alloggi oggetto del presente intervento edificati sul proprio territorio ed il rispettivo restante 10 % verrà disposto dalla conferenza di indirizzo di cui all’art. 7.  
Una volta che gli alloggi saranno realizzati e resi abitabili, nelle percentuali sopra riportate, verranno attribuiti a ciascun comune, che li assegnerà sulla base di una propria graduatoria.

Qualora nel corso di validità della presente convenzione, si renda disponibile uno degli appartamenti in oggetto, la nuova assegnazione sarà fatta dal comune che utilizza l’ alloggio

Art. 5
Funzioni ed attività conferiti;

procedimenti di competenza dell’ente delegato

Le funzioni conferite al  Comune di San Casciano in Val di Pesa consistono nello svolgimento diretto delle attività seguenti: 

a) predisposizione e presentazione di un'unica proposta coerente con le previsioni dell’avviso pubblico  approvato con DD n. 5110 del 15 Ottobre 2009, tenendo conto delle indicazioni e della documentazione indispensabile trasmessa dai comuni aderenti; la proposta è unica per tutti i comuni sottoscrittori della presente convenzione che, per tale aspetto, acquistano la qualità di comuni proponenti ai sensi dell’Avviso pubblico appena citato;

b) ricerca e conclusione delle necessarie intese con CASA spa società di gestione costituita ai sensi e per le finalità di cui alla L.R. 77/1998 che agirà, a tutti gli effetti di legge, in nome e per conto dei comuni proponenti.

c) La delega comprende qualsiasi tipo di atto, di competenza degli organi politici quanto di quelli gestionali in tutte le fasi di selezione dei soggetti attuatori privati, di predisposizione e presentazione delle proposte nonché l’esercizio di tutte le funzioni di competenza comunale connesse con l’attuazione degli interventi e la gestione degli alloggi. Ogni adempimento, vincolo, condizione e obbligo di cui all’Avviso pubblico approvato con DD n. 5110 del 15 Ottobre 2009  resta a carico del Comune capofila indicato in domanda.

Art. 6
Attività che restano nella competenza dei singoli Comuni

Ciascun Ente firmatario della presente convenzione si impegna a designare, entro trenta giorni dalla sottoscrizione della stessa, un responsabile tecnico. 
La proprietà degli immobili recuperati, costruiti e acquistati in attuazione della presente misura straordinaria resta, a tutti gli effetti di legge, del Comune sul cui territorio gli stessi sono ubicati e la loro gestione è obbligatoriamente affidata alle corrispondenti società di gestione di cui alla LR n. 77/1998.

Tutti gli immobili realizzati o acquistati in attuazione della  misura straordinaria oggetto della presente convenzione faranno parte integrante del patrimonio di edilizia residenziale pubblica e la loro gestione, ivi compresa l’utilizzazione dei relativi canoni di locazione, è disciplinata dalla legge regionale 20 dicembre 1996, n. 96 (Disciplina per l’assegnazione, gestione e determinazione del canone di locazione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica).

CAPO II

RAPPORTI TRA SOGGETTI CONVENZIONATI

Art. 7
Decorrenza e durata della convenzione

La presente convenzione s’intende stipulata a tempo  determinato per anni 10 e non è soggetta a recesso unilaterale salvo il caso in cui venga accertato che, nonostante il recesso, vengano mantenuti tutti i requisiti di ammissibilità dei finanziamenti eventualmente concessi dalla Regione Toscana e previo assenso di quest’ultima. L’ente che recede  rimane comunque obbligato per gli impegni assunti relativamente all’anno in corso, oltre che per le obbligazioni aventi carattere pluriennale. 
Il recesso di un Comune associato dalla presente convenzione non fa venir meno la gestione associata del servizio per i restanti Comuni. 
Gli effetti della convenzione decorrono dalla stipula. 
Art. 8
Strumenti di consultazione tra i contraenti

E’ istituita la Conferenza di Indirizzo, composta dai Sindaci dei Comuni aderenti, che svolge funzioni di indirizzo politico e si pronuncia su tutte le questioni e problematiche che dovessero insorgere nella gestione della delega. La Conferenza è presieduta dal Sindaco del Comune di San Casciano in Val di Pesa e in sua assenza da un suo delegato. La Conferenza decide a maggioranza dei presenti. In caso di parità prevale il voto di chi la presiede.
La struttura tecnica di coordinamento, composta dal Responsabile dell’Ufficio Casa e il Responsabile dei LLPP, per quanto di competenza, presso il Comune di San Casciano Val di Pesa e dai competenti responsabili dei servizi  dei Comuni associati – integrata per specifiche necessità dai Segretari degli Enti, svolgerà le idonee azioni di supporto alla Conferenza di Indirizzo e potrà partecipare, se invitata alle riunioni della Conferenza stessa.
CAPO III
DISPOSIZIONI FINALI

Art. 9
Esenzioni per bollo e registrazione

La presente convenzione è soggetta a registrazione in caso d’uso, ai sensi del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642, allegato B art. 16; ed al D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131. 
Letto e sottoscritto dai contraenti e dagli stessi approvato per essere in tutto conforme alla loro volontà, atto che si compone di n. -- pagine, che viene firmato dalle parti. 

FIRMATO
Sindaco Comune San Casciano in Val di Pesa 

Massimiliano Pescini………………………………………………………………

Sindaco Comune di Tavarnelle in Val di Pesa

Sestilio Dirindelli …………………………………………………………………..

Sindaco Comune di Barberino in Val D’elsa

Maurizio Semplici…………………………………………………………………….

San Casciano VP, ….…………

Delibera G.C.  n° «numero_del»  del  «data_sed»

